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AMARE LA VITA 
SERVIRE LA VITA1  

Discorso di Madre Teresa allo stadio di San Siro. 
Madre Teresa ha dettato 

una meditazione sul significato della vita per il cristiano. 
 
 
Per proclamare la nostra unità con la Chiesa e il nostro essere assieme con il Papa, recitiamo assieme il 
Credo (tutti recitano il Credo). 
Ringraziamo Dio che ha dato il suo Figlio Gesù perché nascesse nel mondo come noi e fosse come noi in 
tutto, eccetto che nel peccato. Dio ha manifestato la grandezza e la bellezza della vita umana col diventare 
uomo Lui stesso. Ha dato il Suo Figlio a Maria, perché diventasse uno come noi. Il giorno in cui Gesù 
appartenne alla vita di Maria, essa divenne piena di Dio e piena di Grazia. La presenza di Dio nella sua vita 
ha creato in lei il desiderio di portarlo ad altri. Essa, con molta fretta, andò a trovare sua cugina Elisabetta e 
quando Maria raggiunse la casa di Elisabetta, il bambino che era nel seno della cugina esultò di gioia. 
Gesù ha dato la sua vita per amore nostro. Egli sapeva che sarebbe stato difficile per noi vivere la nostra 
vita senza di Lui e amare Dio che non possiamo vedere: così si è fatto per noi Pane di Vita ed ha detto: se 
voi non mangiate il mio corpo e non bevete il mio sangue, voi non potete vivere e non potete avere la vita 
eterna. 
La grandezza del Suo amore per noi non fu soddisfatta fin quando Egli non si fece ammalato, nudo, senza 
casa, cosicché voi e io possiamo, attraverso i poveri, amare Lui. Al tramonto della nostra vita noi saremo 
giudicati per quello che siamo stati, per quanto abbiamo dato a Cristo nascosto nei poveri. Con Maria anche 
noi dobbiamo andare, in fretta, senza esitazioni, verso coloro che hanno fame, sete, che sono nudi e senza 
casa, per dare loro quello che essi attendono da noi. Poiché Gesù ha detto: quello che avete fatto a loro 
l'avete fatto a me. 
La fame non è solo fame di cibo, la sete non è solo sete di bevande, la nudità non è solo mancanza di vestiti 
o di una casa, ma è anche desiderio di comprensione, desiderio di amore, fame di giustizia. Coloro che non 
sono voluti, coloro che non sono considerati, coloro che sono disprezzati, coloro che non contano nulla, 
sono i più poveri fra i poveri. 
Il bambino non ancora nato, se non è voluto, è la creatura più abbandonata e deve morire perché la gente, 
voi ed io, abbiamo paura di nutrire, educare, vestire una creatura in più. La vita che è nel bambino non 
ancora nato è un dono di Dio, il più grande dono che Dio può fare alla famiglia umana. Oggi ci sono molti 
paesi che usano l'aborto. La sterilizzazione e altri mezzi per evitare che si sviluppi la vita, per uccidere la 
vita: questo è il segno che tali nazioni sono le più povere fra i poveri, perché non hanno il coraggio di 
mantenere una vita in più. 
La vita di quel bambino non ancora nato e la vita del povero che noi raccogliamo per le strade di Calcutta, di 
Roma o di qualsiasi altro posto; la vita dei piccoli e degli anziani è la stessa nostra vita, cioè il dono che 
viene da Dio. 
Cristo ha detto: lo sono la vita, la vita da vivere. Vivendo questa vita attraverso le opere di carità, noi 
dobbiamo gridare ancora una volta al mondo che la vita di Colui che s'è fatto Pane di Vita è la stessa vita di 
chi sta morendo per le strade ed ha bisogno del nostro aiuto, la stessa vita del bambino non ancora nato in 
questo mondo. 
Preghiamo tutti insieme per riuscire a comprendere la bellezza e la grandezza del dono di Dio, della vita di 
Cristo in ciascuno di noi. 
Per essere capaci di comprendere veramente, amiamoci davvero l'un l'altro, come Cristo ci ha amati. 
Amiamoci fino a che questo amore ci fa soffrire. L’amore, perché sia vero, deve iniziare nelle nostre 
famiglie. La famiglia è il cuore del mondo. La famiglia, essendo il cuore del mondo, dev’essere piena di 
amore, di pace e di gioia. Sforziamoci di fare delle nostre famiglie un nido, un rifugio come Nazareth, dove 
Gesù possa venire, rimanere con noi e riposare un po'. 

                                                             
1 In Popolo della vita, a cura di Piero Gheddo-Giacomo Girardi, ed. Missionaria Italiana, Bologna 1977, pp. 19-21. 
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Dio continua ad amare il mondo attraverso voi e me. Continua a manifestare il Suo amore attraverso voi e 
me. Sforziamoci di trovare i poveri, per dare loro il nostro cuore che li ami e le nostre mani che li aiutino. 
Portiamo l'amore di Gesù al mondo, attraverso le opere di carità, di bontà, di compassione. 
Pregate tutti per me e per le mie suore, per tutti i missionari, affinché non abbiamo a distruggere o a 
sminuire il grande dono di Dio. La mia preghiera sarà per tutti voi, affinché diventiate tutti luce di Cristo nel 
mondo e affinché nelle vostre vite scompaia ogni tenebra. 
Per essere capaci di portare agli altri la Sua vita e il Suo amore, noi abbiamo bisogno del Pane di Vita. 
Rinnoviamo oggi la nostra dedizione a Gesù, promettendo a Lui ed a noi stessi che mangeremo il Suo Corpo 
e berremo il Suo Sangue, per essere nel mondo i testimoni del Suo amore.  
Dio vi benedica! 


